
  

 

Con il contributo della Legge regionale 15/2018 

 
 

CUCINASORRISO – Nutrirsi di relazioni per vivere con gusto 
Tavolo di Negoziazione 
1° seduta – 25.09.2024 
Modalità IN PRESENZA 
 
 
Ordine del giorno 
 
Condivisione del programma delle attività nell’ambito dell’iniziativa “Storie da gustare” 
 
NOTA > Il registro delle presenze è conservato presso la sede della Cucinasorriso 
 

In data 25 settembre 2024, presso Cucinasorriso, in Via Levico 11/A a Cervia, si è tenuto il primo 
incontro del Tavolo di Negoziazione nell’ambito del progetto "CUCINA SORRISO: nutrirsi di relazioni per 
vivere con gusto", promosso dalla Cooperativa Sociale San Vitale con il contributo della Legge regionale 
15/2018. L’iniziativa si colloca nel contesto del programma partecipativo volto alla definizione condivisa 
delle Linee Guida per l’Accesso e la Gestione della Cucina Popolare, con l’obiettivo di trasformare questo 
servizio di prossimità solidale in un luogo di benessere comunitario, favorendo coesione sociale e 
solidarietà. 

Il primo incontro ha coinciso con la presentazione del libro "Storie da Gustare", che racconta i primi mesi 
di vita della Cucina Popolare. Questo momento ha rappresentato un’opportunità per immergersi 
nell’atmosfera e nel contesto di questa realtà solidale, condividendo il programma delle attività 
partecipative che sarà parte integrante del verbale. Tale programma è stato sviluppato per includere fasi 
di attivazione, dialogo, co-progettazione e valutazione, tutte finalizzate a stimolare la partecipazione 
attiva e il senso di appartenenza della comunità. 

Durante l’incontro, i membri del Tavolo di Negoziazione, rappresentanti delle principali realtà organizzate 
del territorio, hanno preso visione del programma del processo partecipativo.  

Questo primo momento di confronto ha costituito la base per l’avvio di un percorso condiviso, inclusivo e 
innovativo. 

ALLEGATO 
Sintesi del progetto e Programma delle attività 
 



 

  

 

Con il contributo della Legge regionale 15/2018 

 

Cucina Sorriso: nutrirsi di relazioni per vivere con gusto 
 

OGGETTO • Il processo partecipativo ha come oggetto il coinvolgimento della comunità di Cervia nella definizione 
condivisa delle LINEE GUIDA PER L'ACCESSO E LA GESTIONE DELLA CUCINA POPOLARE, con l’intento di trasformare 
questo servizio di prossimità solidale in luogo di benessere comunitario, promuovendo una più fattiva coesione 
sociale. L’oggetto è intrinsecamente connesso alle politiche sociali del Comune in quanto mira a rafforzare 
l'accessibilità e la qualità del servizio per i cittadini in condizioni di vulnerabilità. La sfida è la creazione di un 
framework operativo che orienti il funzionamento della cucina, ma anche promuova la partecipazione attiva e il senso 
di appartenenza tra gli utenti, valorizzando il ruolo di un gruppo guida rappresentativo delle diverse componenti della 
comunità. 

SCOPO • Evolvere la cucina popolare in “servizio solidale”: un luogo di relazione, organizzato, allestito e gestito come 
spazio aperto a tutti e tutto, dove mettersi in gioco, (rin)tracciare possibilità e alternative, risvegliare un trascurato, 
promuovere serenità e intimità sociale, mescolare aiuto, lavoro, vita e festa per nutrire aspirazioni collettive e 
speranze affidabili, trovando ciascuno risposta ad un proprio desiderio/bisogno. 

IMPATTI  • Il progetto si mira a generare una solidarietà basata sulla circolarità del dono (si offre, si riceve, si ricambia; 
non è più solo un prendere “perché ho bisogno” ma è anche un dare “perché sono parte di una comunità che sa 
prendersi cura di sé”) ed una sostenibilità che è al contempo sociale (alimenta le relazioni orizzontali e trasversali), 
ambientale (contrasta lo spreco e ottimizza le risorse), culturale (promuove la prossimità inclusiva e l’incontro 
fecondo fra agio e disagio). 
 

OBIETTIVI 
• Coinvolgere nella creazione di un luogo del ‘ben-stare’ / ‘ben-essere’ / ‘ben-fare’ 
• Dare voce anche alle componenti più fragili della comunità della cucina popolare. 
• Dotarsi di uno strumento che presenti visioni e valori che orientano la gestione. 

 

RISULTATI/PRODOTTI 
• Elaborazione e condivisione delle LINEE GUIDA PER L'ACCESSO E LA GESTIONE DELLA CUCINA POPOLARE. 
• Individuazione e attivazione di un gruppo di riferimento rappresentativo di tutte le componenti della 

comunità della cucina che promuova le linee guida stesse.  

Tavolo di negoziazione 
Funzioni: impostazione del confronto, coordinamento generale, promozione del coinvolgimento 
Composizione: principali realtà organizzate attive sul territorio, molte delle quali hanno già manifestato il loro interesse in 
fase di candidatura (accordo formale) 

Comitato di garanzia 
Funzioni: supervisione del corretto svolgimento del processo, contributo a definire le questioni in gioco e gli indicatori 
Composizione: 3 partecipanti del Community Lab regionale (invito) > un programma dedicato alla condivisione di prassi 
sociali che ha operato negli scorsi anni attraverso l’allestimento di spazi dialogici con la comunità, i servizi e i corpi 
intermedi, producendo riflessività, conoscenza e consapevolezza. 
 
 



STRUTTURA DEL CONFRONTO 

 
Inclusività 

META-RIFLESSIVA  

Garantire che il servizio solidale della cucina popolare sia accessibile e risponda alle esigenze di tutti i 
membri della comunità, inclusi i più fragili.  

Approccio • Implementare un approccio inclusivo che abbatta le barriere fisiche, linguistiche e culturali, 
permettendo a ogni individuo di partecipare attivamente e contribuire al processo partecipativo.  

Domanda Guida • "Come possiamo assicurare che il nuovo modello di 'servizio solidale' della cucina 
popolare rifletta e risponda efficacemente alle esigenze di tutte le componenti della comunità, inclusi i 
gruppi più fragili?" 
 
 
Inventiva 

META-RIFLESSIVA  

Stimolare soluzioni creative per promuovere pratiche di circolarità e sostenibilità attraverso le attività 
della cucina popolare.  

Approccio • Incoraggiare l'adozione di idee innovative e sostenibili che rafforzino la solidarietà 
comunitaria e la responsabilità ambientale, utilizzando il processo partecipativo come piattaforma per 
l'innovazione.  

Domanda Guida • "Quali soluzioni creative possiamo implementare per promuovere la circolarità del dono 
e la sostenibilità a livelli sociale, ambientale e culturale attraverso le attività della cucina popolare?" 
 
Interattività 

META-RIFLESSIVA 

Massimizzare le interazioni significative tra i partecipanti per rafforzare le relazioni comunitarie e 
promuovere un ambiente collaborativo.  

Approccio • Strutturare le attività della cucina per facilitare scambi generativi e dialoghi costruttivi, 
valorizzando le diverse prospettive e esperienze dei partecipanti.  

Domanda Guida • "Come possiamo strutturare le attività della cucina popolare per massimizzare le 
interazioni significative tra i partecipanti e tra diverse fasce sociali e culturali?" 
  



PROGRAMMA Attività 
 

# 1 • attivazione e coinvolgimento 
FASE DI APERTURA 
 

CONVIVIO DI AVVIO – 1 incontro 
Condivisione pubblica dell’avvio del progetto nell’ambito 
della presentazione del libro “Cucinasorriso • Storie da 
gustare” 

25 settembre 
19.00-21.00 
 

FOCUS GROUP - 1 giornata diverse fasce orarie 
Confronti focalizzati organizzati per diversi target per 
identificare e coinvolgere attivamente i vari gruppi di 
interesse all'interno della comunità. 
 

15 ottobre 
11.00 – 12.00 Focus BENEFICIARI 
14.00 - 15.00 Focus ISTITUTIZIONI 
15.30 - 16.30 Focus OPERATORI 

30 ottobre 
16.00 - 17.30 Focus VOLONTARI 
 

 
 

# 2 • dialogo e co-progettazione 
FASE DI SVILUPPO 
 

SONDAGGIO  
Sondaggi in formato cartaceo (sotto forma di micro-
interviste) per raccogliere input iniziali e percezioni 
generali sulla cucina popolare e sulle aspettative della 
comunità di riferimento. 

periodo 
01/11-30/11 

LABORATORO DI MICRO-PROGETTAZIONE – 1 incontro 
Confronto con formato conviviale “break world” 
(merenda confronto), evoluzione del metodo "world 
café", per facilitare la co-creazione delle linee guida da 
parte dei partecipanti. 

26 novembre 
17.30-19.30 

LABORATORO DI MICRO-PROGETTAZIONE – 2 incontro 
Confronto con formato conviviale “break world” 
(merenda confronto), evoluzione del metodo "world 
café", per facilitare la co-creazione delle linee guida da 
parte dei partecipanti. 

4 dicembre 
17.30-19.30 

 
# 3 • condivisione e valutazione 
FASE DI CHIUSURA 
 

EXHIBIT conviviale – 1 incontro 
Evento espositivo per presentare le linee guida 
sviluppate (mini poster) e discutere pubblicamente le 
regole proposte con la comunità. 
2° Tavolo di Negoziazione (contestuale) 
Approvazione documento di proposta partecipata 

11 dicembre 
19.00-21.00 
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